Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Vª Domenica di Pasqua “Anno A”
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Cel. “O Padre,che ti riveli in Cristo maestro e redentore,

fa’ che, aderendo a lui, pietra viva,

rigettata dagli uomini,

ma scelta e preziosa davanti a te,

siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo,

tempio della tua gloria.” (Colletta)
G. Condizione essenziale per continuare la missione di Cristo è crescere compatti attorno a lui come pietre vive; è «compiere le sue opere». Di ciò abbiamo una conferma nella vita e nella catechesi della comunità primitiva. Sullo sfondo della elezione dei sette «diaconi» si profila una situazione di contrasto fra cristiani appartenenti a due gruppi diversi per mentalità, lingua, tradizioni, cultura; si avverte la presenza di forze e tendenze diverse che già si delineavano in seno alla Chiesa delle origini. La soluzione di queste tensioni viene cercata in una linea di equilibrio e di riorganizzazione della Chiesa, per un più efficace servizio dei fratelli: la comunità, mentre cresce per il moltiplicarsi del «numero dei discepoli», incomincia anche, sotto la guida dello Spirito, a differenziarsi in ministeri diversi. Tutti sono pietre vive impiegate per la costruzione del medesimo edificio spirituale.
Canto al Vangelo (Gv 14,6)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;

nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”. 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 14,1-12)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del Signore, l’assemblea si realizza sempre più come edificio spirituale, saldo e compatto, costruito con pietre vive attorno a Cristo, pietra angolare. Ed egli è presente in mezzo ai suoi come via, verità e vita: via che conduce al Padre unendoci al suo sacrificio offerto per amore del Padre e dei fratelli; verità che si fa conoscere e penetra sempre più profondamente nei nostri cuori attraverso la parola proclamata e ascoltata nella fede; vita donata nella partecipazione alla mensa eucaristica. Celebrare l’Eucaristia diventa allora entrare davvero — per Cristo, con Cristo e in Cristo — nella comunione di vita con il Padre; essere nel Padre come Gesù. 
Tutti

Dal Salmo 32: Rit. Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.
Esultate, o giusti, nel Signore;

per gli uomini retti è bella la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate. Rit.
Perché retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra. Rit.
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo che abbiamo ascoltato, ci riporta, ancora una volta, al tema della fede. È importante sottolineare il contesto del brano. Siamo alla vigilia della passione. Gesù sta aiutando i discepoli a cogliere il senso della sua morte. Gli apostoli ne sono smarriti. 

2L. Pensiamo all'angoscia del bambino che, per la prima volta, ha la percezione dell'impotenza dei genitori. Un mondo di certezze si frantuma. Scompare la fiducia in una protezione totale che spesso è anche il nostro povero modo di sentire la fede. 

1L. È una sofferenza, però, dalla quale può nascere un modo nuovo di vedere le cose, più maturo, più libero e responsabile. Qualcosa di simile deve essere accaduto ai discepoli. 

2L. L'annuncio della morte di Gesù rovescia i loro piani e li costringe a ridisegnare la loro vita. Cercano una certezza alternativa che li liberi dall'ansia e dalla paura. È significativa la richiesta di Filippo: 

1L. «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 

2L. Filippo sembra dire: «Sii più chiaro. Abbiamo bisogno di soluzioni concrete, non di allusioni misteriose».

1L. Immersi come siamo nella cultura dell'efficienza, anche noi sentiamo l'impazienza di Filippo e per i nostri dubbi pretendiamo dal Vangelo risposte chiare e risolutive.

2L. Ma non possiamo avanzare queste pretese. La fede non è la soluzione immediata dei nostri problemi, è piuttosto l'incontro con una persona amata, Gesù di Nazaret, che cambia la nostra vita. 

1L. Ora, il rapporto personale con la persona amata è la realtà più bella nella vita di un uomo, di una donna, ma non offre tutte le sicurezze desiderate, espone anzi alla sofferenza legata alla condivisione profonda dello stesso destino.

2L. Così è per la fede. Il Signore Gesù non ci promette le sicurezze che noi vorremmo, ci offre la sua esperienza di uomo fedele al progetto di Dio e ci invita a prendere da essa ispirazione per il nostro cammino di uomini, che rimane difficile nonostante il dono di quella luce. 

1L. Difficile, perché affidato alle nostre scelte, alle nostre responsabilità, ai nostri rischi.

2L. Che differenza c'è, allora, tra un credente e un non credente? Moltissima e nessuna. Anche noi credenti, come tutti, camminiamo con fatica in una realtà che non sempre riusciamo a decifrare con la desiderata chiarezza. La nostra fede non ci dà soluzioni facili e definitive.

1L.  Ci offre l'esperienza di un uomo, Gesù, che agli interrogativi della vita ha dato le risposte più alte e impegnative, che rimangono per noi esemplari.

2L. Fede significa affidarsi, lasciarsi guidare da questa persona, come fa il bambino che dà la mano ai genitori. Egli si lascia condurre non perché vede con chiarezza dove viene condotto, ma perché è sicuro del loro amore. 

1L. Non ci troviamo, dunque, di fronte a prove inconfutabili, ad interventi risolutori, ma a una presenza amica che ci aiuta a capire la bellezza del mondo che Dio vuole per noi, un mondo capace di dare un senso nuovo al nostro vivere. 

2L. La bellezza di questo mondo è il dono della fede. E tuttavia rimane la realtà del rifiuto. Questo rifiuto dice la grandezza e la difficoltà della fede.

1L. La difficoltà. Nel contesto culturale di oggi, i credenti possono provare l'impressione di avere meno evidenze, meno risposte e meno opportunità degli altri. 

2L. Per superare questa penosa impressione, è necessario vincere le esitazioni e le riserve che ci tengono sempre ai margini di un cristianesimo vissuto con coerenza. 

1L. Solo dall'interno, attraverso una lunga familiarità con il Vangelo, nella riflessione e nella preghiera, si arriva a conoscere tutta la bellezza della nostra fede.

2L. La grandezza. Gesù è per noi via e verità proprio perché scartato dai costruttori di questo mondo. Se Gesù fosse in sintonia con loro non potrebbe dire nulla al nostro bisogno di profondità umana, potrebbe solo ripeterci le cose che tutti dicono. Non ne sentiremmo il bisogno. I «media» sarebbero più efficaci e più attuali.

1L. Il rifiuto di Gesù non è qualcosa di casuale, è il suo mistero, è il segno della sua diversità e la sua risposta ai nostri bisogni più veri. Affidarsi a Lui, alla sua parola, ai suoi criteri è davvero la scelta seria della nostra esistenza, soprattutto oggi, negli intrecci delle innumerevoli strade che ci vengono proposte e che non sanno portare da nessuna parte.

2L. Chiediamo al Signore di saperlo fare con decisione. Anche il nostro atto di fede vuole esprimere questo nostro desiderio di serietà.
Tutti

Come il vasaio costruisce i suoi capolavori 

con la creta, così tu travasi la tua bellezza

nella mia debole carne d’uomo 

ed operi le tue meraviglie attraverso la mia fragilità.

Sono emarginato dal mondo, ma ciò non mi rattrista 

perché so che sono stato da te scelto 

per essere tua dimora, frammento della tua divinità, 

partecipe del tuo sacerdozio eterno, mano della tua mano.

Questa scelta è opera del tuo amore 

ed io ne sono affascinato 

perché so che ai tuoi occhi sono prezioso

e giudico senza alcun valore ogni altra cosa.

Nulla mi accontenta 

al di fuori dell’essere immerso totalmente in te.

Tu, Signore, agisci sempre in modo unico e originale.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Signore, mostraci il Padre». La richiesta che Filippo fa al Maestro è la stessa richiesta che in maniera inconsapevole facciamo anche noi quando, di fronte a un dolore o ai mille problemi che ci affliggono, vorremmo una risposta immediata da Dio. 

4L. Anche i discepoli pensavano che, se c'è un Dio che salva, deve salvarci dalla sofferenza, deve risponderci subito. 
3L. In fondo, Gesù sapeva che il suo Vangelo era per molti solo un'appendice sul bisogno di risposte tempestive. Più compiva miracoli, più avvertiva l'equivoco sul suo annuncio. 

4L. Egli guariva per annunciare l'amore del Padre e salvare per sempre l'uomo dal suo limite, ma era consapevole che la maggioranza delle persone lo cercava per i suoi prodigi e non per quello che insegnava. 
3L. Gesù capiva che non era facile far coincidere il suo disegno di salvezza, la parola nuova da dire all'umanità, con il desiderio degli uomini. 

4L. Più volte aveva spiegato che solo la fede salva, più volte dopo aver compiuto un miracolo aveva detto:

Cel.  «La tua fede ti ha salvato»,

3L. Proprio per far capire che la fiducia in Dio è l'unica strada per ottenere il miracolo più grande, quel miracolo che non solo guarisce da un'infermità, ma dà significato alla storia e rende degni della vita anche nel giorno della prova.

4L. Il Maestro sapeva che credere ai miracoli è semplice, credere per amore della verità è una scelta decisiva. 

3L. D'altronde, sapeva anche che il desiderio di vedere il Padre è un desiderio legittimo che risponde al bisogno di entrare in contatto diretto con Dio per parlargli a viso aperto, a faccia a faccia, ed essere sicuri della sua vicinanza.

 4L. E proprio perché è un desiderio naturale, non ci viene negato, a patto di comprendere che Dio ha scelto di mostrarsi nel Figlio. 

3L. La visione di Dio giunge a noi attraverso la sua Parola, attraverso Gesù, Verbo incarnato:

Cel.   «Io sono nel Padre e il Padre è in me». 

4L. Alla richiesta di Filippo Gesù infatti risponde: 

Cel.  «Chi ha visto me, ha visto il Padre». 

4L. Una risposta che riflette il piano di amore che Dio ha sull'uomo, una risposta che contiene in sé l'annuncio di un cielo ritrovato e apre la strada per arrivare al Padre: 

Cel.  «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me».

3L. Vedere il Padre è dunque possibile se seguiamo Gesù, se crediamo alle sue opere e facciamo nostra la sua Parola, se la mettiamo in pratica, se obbedienti alla volontà di Dio ci abbandoniamo a Lui, come un bimbo in braccio a sua madre. 

4L. Allora conosceremo il Padre e non temeremo più nulla, perché come un'eco che arriva da lontano verrà a confortarci la voce di Gesù che ci dice: 
Cel.  «Non sia turbato il vostro cuore».
Tutti
Gesù, che vieni in me, 

donami la grazia di essere pietra viva del tuo tempio. 

Dammi la volontà di partecipare alla vita della tua Chiesa 

per camminare insieme a te e ai fratelli 

senza nostalgie e con gli occhi aperti al futuro. 

Dammi la forza, o Gesù, di uscire ogni dì 

dal mio guscio per essere presente 

e partecipe ove si crea la vita, ove si realizza l’amore, 

ove si edifica la libertà, ove si amplia la giustizia, 

ove si fa splendere la verità, ove si allarga la speranza, 

così da contribuire alla nascita di un mondo unito, 

come tu sei unito al Padre e allo Spirito Santo, 

e tu sei unito a ciascuno di noi.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Sono tante le strade che mi si aprono davanti, che attirano il mio sguardo e mi fanno mille promesse. Ma solo tu, Signore risorto, sei la via che porta al Padre, sei la via che conduce all’incontro in grado di trasfigurare la mia esistenza per tutta l’eternità. È vero: sei una strada talora in salita, non priva di asperità, che prevede passaggi stretti a forma di croce, ma solo tu sei capace di colmare il desiderio che abita il mio cuore, la sete che mi porto dentro. Della vita noi assaporiamo spezzoni e gusti diversi, talora veniamo presi da ebbrezze che presto svaniscono. Ma quella che tu ci offri non è una sensazione fuggevole, tanto intensa quanto effimera: tu, Signore risorto, ci regali una pienezza sconosciuta che dilata per sempre il nostro povero frammento verso orizzonti impensati. Ecco perché riconosciamo che solo in te dimora la Verità, la Verità di Dio, il suo Volto autentico, la Verità dell’uomo, la sua identità e il suo destino, la sua grandezza e la sua bellezza.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

